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COSA C'È IN 
QUESTO NUMERO 


Caro Corrierino 

Denver: un rapimento 

A tu per tu con Luca Carboni 
Il burattino Simpatia 

La Pimpa 

Ritorna Sara dai capelli blu 
Secondamanina 

| Promessi Sposi 

Il giocotest 

Tato e il cucciolo 

Zap: si ricomincia? 

Miao, bau & Co. 
Giochiamo con Zap 


Il megaposter di Luca Carboni 


e gli animali della fattoria 


Waoo, ragazzi! 
Che bello essere 
sulle pagine del 
vostro Corrierino! 


I giochi del Cidipì 

I cuccioli: che brividi 
Un cane lupo ha 
«adottato» due struzzi 


Il conte Dacula 

Le pazze pazze foglie 
Fotografa le oasi della Lipu 
e... vinci! 

Bonaventura 

| pensieri di Stefi 

Siamo fatti così 

Le vostre barzellette 

Ronfo, eroe dei fumetti 


L'oroscopo di Giada 





Vota la maestra ‘più mamma" 


® 


ravigliose casi della Lipu e di 
partecipare a un fantastico 
concorso che mette in palio bel- 
lissimi premi (correte a pagina 
70 del vostro Corrierino, se non 
ci credete!). Luca Carboni, l’ido- 
lo di tantissime cidippine, ha ri- 
sposto alle domande del nostro 
amico Massimo e ha dato di sé 
l’immagine di un tenerissimo e 
dolcissimo ragazzo un po' triste 
ma tanto «vero»! A me, come a 

voi, piace tantissimo, in tutti i 

sensi! Naturalmente lo trovate 

anche nel posterone centrale in 

una fotografia tutta da ammi- 

rare! Dall'altra parte del poste- 
rone, troverete una tenera ca- 
prettina, tutta da coccolare! Tra 
i vostri beniamini, ritroverete 
Denver, Dacula, Tato, i Cuccioli 
e tanti altri ancora! E se per ca- 
| so pensate che una lupacchiot- 
ta non possa andare d'accordo 

«con dei pulcini o pseudotali, 
andate a pagina 60 e ri-cre- 

de-te-vi! Ora vi lascio perché 

devo cedere il posto non solo al- 

le vostre sempre simpaticissime 

e desideratissime letterine ma 

anche a quella del papà di 

Francesca Cavazza che, «giu- 

stamente», chiede di dire la 

sua su ciò che ha scritto Francis! 

Un bacetto a tutti dalla vostra 
diretfora 
O 


lunga lettera nel n. 5 

settimanale. Vorrei chiarire la 
situazione del «povero» cane 
Arturo, il cane dei miei genitori, 
per amore della verità e per 
tranquillizzare i suoi lettori 
amici degli animali. Premesso 
che, se le notizie su Arturo fos- 
sero state scritte da un adulto, 
le giudicherei «faziose» e in 
chiara mala fede, dato che ve 
le ha scritte mia figlia, che è 
una bambina di 10 anni (esu- 
berante e desiderosa di prota- 
gonismo), debbo solo dire che 
esse, oltre che originate da di- 
sinformazione, sono frutto di 
und visione puramente emoti- 
va e fantasiosa di una verità 
che è quasi completamente op- 
posta a come viene descritta. 
Chiarisco i singoli punti: i mal- 
trattamenti e le bastonate cui 
viene sottoposto Arturo consi- 
stono esclusivamente in minac- 
ce, fatte mostrando un sottile 
ramo d'albero, per evitare che 
il cane, esuberante anch’esso 
come un bambino, travolga le 
persone in visita nella nostra 
casa, specialmente quando è 
sporco di fango; non è vero che 
il cane non è mai stato lavato 
(io stesso, che non sono padro- 
ne di Arturo, ho «partecipato» 
ai suoi lavaggi); quanto ai «cibi 
orrendi» somministrati ad Artu- 
ro, si tratta di cibi per cani, a 
base di carne, tanto pubbliciz- 





«sciocco» o simili, dette una o 
due volte in quattro anni, in to- 
no scherzoso e con voce dolce, 
per dimostrare a mia figlia co- 
me un cane, che non intende la 


lingua delle persone, è attento 
non al significato delle parole, 
quanto al tono della voce di chi 
si rivolge a lui. lo, che sono da 
sempre amante della natura e 
degli animali (non a parole ma 
nei fatti!), avevo il dovere di ri- 
stabilire la verità e di avvertire i 
lettori del suo settimanale che 
Arturo, che dispone tra l’altro - 
a differenza di tanti cani citta- 
dini - di un ampio giardino in 
cui muoversi, non manca di af- 
fetto e non ha bisogno di essere 
adottato o sottratto a «odiosi» 
tiranni. Dato che lei ha ospitato 
la lettera di mia figlia (cui ha 
dato risposte ben giustificate 
dalle informazioni che aveva ri- 
cevuto), credo sia opportuno 
che ospiti anche questa mia e 
la consideri una necessaria 
chiarificazione per tranquilliz- 
zare i suoi lettori amici degli 
animali. Grazie per, l'attenzio- 
ne. 
Franco Cavazza 
S. Lazzaro di Savena (BO) 
Caro papà di Francesca, pubblico 
subito, come vede, le precisazioni 
che ci dà in merito alla situazione 


in cui vive il cane Arturo. Non ho 
motivo per dubitare delle sue pa- 
role, così come non potevo averne 
però nel leggere le parole della 
sua figliola, che ho ritenuto e riten- 
go tuttora una bambina dotata di 
grande sensibilità. Ma mi consen- 
| ta: se lei, con queste precisazioni, 
si è posto l’obiettivo di tranquilliz- 
zare i lettori del Corrierino avreb- 
be fatto meglio a parlarne prima 
con Francesca e scrivere poi que- 
sta lettera a quattro mani. Ne con- 
viene? 


VORREI ZAP E UN 
SOPRANNOME! 


Caro Corrierino, vorrei che, nel- 

lo spazio delle interviste, inter- 

vistassi Zap! E poi mi puoi tro- 

vare un soprannome? Grazie e 
ciao by 

Serena Fragetti 

Ostia Lido (Roma) 


Ho chiesto al nostro sfaticatissimo 
Stephen di fare un'intervista a Zap 
e lui, come al solito, mi ha risposto 
«SÌ, sì, prima o poi la farò». Quin- 
di cara Sery, Renny, Netta, Netty 
(ti bastano?), siamo nelle mani di 
Stephen! 





BISTICCIO SEMPRE CON 
MIA SORELLA! 


Cara Pulcina (ti piace il sopran- 
nome che ti ho dato?), chi ti 


scrive è una bambina di 10 an-. 


ni di nome Valentina. Ho un 
problema: bisticcio sempre con 
mia sorella che ha 15 anni. Co- 
me posso fare? Inoltre vorrei di- 
re a tutti i bambini di rispettare 
la natura e di rimproverare chi 


non ci pensa. Bacini sul tenero 
nasino. 

Valentina Biedi - Genova 
P.S. Mi trovi un soprannome? E 
salutami Goody e Pucci. 


Carissima Val (Vally, Tinny o Len- 
ny: ti bastano?), se litighi sempre 
con tua sorella maggiore, sono 
propensa a pensare che tu la stuz- 
zichi un po'; sei un po’ invadente e 
magari ficchi il naso nelle sue cose 
(dico bene?). Se è così ti consiglio 
di andarci cauta perché le ragazze 
di 15 anni passano un periodo un 
po’ particolare e hanno un incredi- 
bile bisogno della loro intimità e 
dei loro piccoli segreti (e poi spes- 
so sono innamorate e quindi pen- 
sano solo al loro falchetto e sono 
un po' nervosette). Quindi, Tinny 
mia, dammi retta: vedi di essere 
più discreta e magari più com- 
prensiva. Okay? Okay! 


VORREI GLI EUROPE! 
Cara direttora, sono una ragaz- 
zina di 10 anni, di nome Rober- 
ta. Mi potresti dare un sopran- 
nome? E potresti pubblicare il 
megaposter e l'intervista con 
gli EUROPE? Mi piace soprat- 
tutto il cantante (è il mio ido- 
lo!). Salutoni e salutissimi. Con- 
tinva a far «restare» così la tua 
supermegasimpaticissima rivi- 
sta. La comprerò sempre. Un 
grosso ciao da 
Roberta Boschetti 
Savigliano (Cuneo) 


Ho passato subito la tua richiesta 
al nostro Massimo Poggini e mi ha 
risposto «Okay, baby, avrai gli 
Europe, molto presto!» (ma non mi 
ha detto «quanto» presto!). Per 
quanto riguarda il soprannome, ti 
piace Beba? O Baba? A me Beba 
piace moltissimissimo! 


QUESTO È IL REGALO 
CHE TROVERETE 
NEL PROSSIMO NUMERO 


Una DENVER . 
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SCOPRA E LO 
USI PER DEGLI 
ESPERIMENTI ? 


APPENA 
LASCIANO SO- 
LO IL LUCERTO- 
LONE; VOI LO 
CATTURATE... 
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ll cantautore bolognese paria di sé e degli stati 





LUCA GARSONI, VN-52 STA 


«Quando compongo un motivo mi piace ispirarmi ai piccoli fatti 
quotidiani, quelli che capitano alla gente comune come me...» @ «Non 
mi piacciono per niente gli vomini sempre sicuri di sé, quelli che non 
hanno mai dubbi...» ® «Vuoi sapere quali sono le mie passioni oltre alla 
musica? La pittura e le motociclette d'epoca...» 


opo il clamoroso e inaspetta- 

to successo ottenuto con l'al- 

bum che pubblicò più di due 
anni fa (oltre 700.000 copie ven- 
dute), Luca Carboni è tornato a 
scalare le classifiche discografiche 
del nostro Paese con un nuovo Lp, 
Persone silenziose, che è sicura- 
mente il migliore tra i quattro incisi 
dal simpaticissimo cantautore bo- 
lognese fino a oggi. 
Ancora una volta, Luca ci racconta 
le sue emozioni. Si tratta di fatti 
piccoli e apparentemente insignifi- 
canti; ma lui è capace di descriver- 
li con tanta passione che alla fine 
sembrano importanti. 
«Quando scrivo una canzone», 
spiega con volce calma, «preferi- 
sco ispirarmi ai minimi fatti quoti- 
diani, che poi sono quelli che ri- 
guardano tutti più da vicino. In- 
somma, io non pretendo di fare la 
storia: voglio semplicemente rac- 
contare il mio mondo con sincerità 
e onestà. Ci sono tante piccole co- 
se che mi regalano emozioni, e lo 
dico senza vergognarmene». 
Chi sono le «persone silenzio- 
se» a cui ti riferisci? 
«E la gente di strada. Sono perso- 
ne qualsiasi che un po' mi assomi- 
gliano. Ho voluto smitizzare il mo- 
dello di uomo di successo che ci 
propinano certi giornali. lo dico 
che non è vero che per essere 
qualcuno bisogna essere per forza 
arroganti o servirsi del potere. 
Non mi piacciono gli vomini sem- 
pre sicuri di sé, quelli che non han- 
no mai dubbi... Ecco, le persone si- 
lenziose sono queste. È l'uomo co- 


mune, quello che non ha molti 
mezzi per farsi sentire». 

Il successo ha cambiato la tua 
vita? 

«No, io cerco di vivere nella ma- 
niera più normale possibile. La 
mondanità non mi è mai piaciuta. 
Semmai il successo ha portato con 
sé molta confusione. Forse potrà 
sembrarti strano, ma quando ave- 
vo 20 anni avevo molte più certez- 
ze di ora che ne ho 27». 

Le tue canzoni sono quasi sem- 
pre molto malinconiche. Come 
mai? 

«Dipende dal fatto che riesco a 
scrivere solo quando sono triste. 
Quando invece sono felice ho trop- 
pe cose da fare per sedermi a ta- 
volino e prendere appunti, com- 
porre una canzone». 

Sei consapevole del fatto che il 
tuo pubblico ha un'età media 
molto giovane? 

«Posso intuirlo, però non mi sono 
mai posto il problema. Quando 
scrivo non so mai esattamente a 
chi mi rivolgo. In quei momenti 
credo di pensare solo a me stesso, 
alle emozioni che provo. Poi la 
gente ascolta le mie canzoni e de- 
cide se gli piacciono o no. Ma 
questa, come puoi capire, è già 
una fase successiva». 

Come e quando ti sei avvicina- 
to alia musica? 


però era molto frustrato perché 
non aveva mai potuto suonare: 
quando era ragazzo c'era la guer- 
ra, così non era riuscito a studiare 
nessuno strumento. 

«Per questo aveva imposto a tutti 
noi suoi figli sin dalla più tenera 
età (io sono il quarto di cinque fra- 
telli) di studiare il pianoforte. Era 
un modo per rivalersi sulla vita di 
qualcosa che a suo parere gli era 
stata ingiustamente sottratta. Ma 
l'obbligarci a fare qualcosa con- 


«Ero ancora un ragazzino, comin- ff 


ciavo le scuole elementari e avevo 
appena 5 anni. Ma non fu per li- 
bera scelta, nel senso che fu un'im- 
posizione di mio padre: lui era un 
grande appassionato di musica, 





d'animo in cui crea le sue bellissime canzoni 
DALLE MILLE EMOZIONI 


A cura di 
Massimo Poggini 
Foto di 

Jacek P. Soltan 


trovoglia non era certo la maniera 
migliore per coinvolgerci. Infatti 
tutti i miei fratelli non andarono 
avanti per molto con lo studio di 
questo strumento, e io stesso a un- 
dici anni smisi di suonare il piano- 
forte: passai alla chitarra, che era 
qualcosa di diverso e, soprattutto, 
uno strumento che avevo scelto da 
solo, che non mi era stato impo- 
sto». 

Adesso quali passioni hai oltre 


alla musica? 
continva a pag. 12 
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Pica 
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segue da pag. 11 

«Mi piacciono moltissimo, ti con- 
fesso, le motociclette, ma quelle 
d'epoca: possiedo un Ducati 
Scrambler sul quale ogni tanto va- 
do a fare un giro». 

Nel tuo tempo libero pratichi 
qualche sport? 

«Ho praticato diverse discipline. 
Fino ai 17 anni ho giocato a ba- 
sket, nella Fortitudo, che adesso si 
chiama Arimo. Poi ho giocato a 
calcio e a tennis. Adesso invece 
non ho più tempo, anche se sono 
tifosissimo dell'Arimo. In campo 
calcistico, invece, sono un tifoso 
del Bologna: sono contento che 
quest'anno stia facendo un bel 
campionato». 

So che ti interessa molto anche 
la pittura... 

«Sì, è la mia più grande passione 
insieme alla musica. Ho sempre 
amato disegnare, infatti la coperti- 
na del mio ultimo disco nasce da 
un collage di disegni miei. Credo 
che anche questo sia un modo 
molto efficace per esprimersi, e a 
me, come sai, quello che interessa 
di più è poter comunicare con gli 
altri». 

Adesso cosa farai, una nuova 
tournée? 

«Ancora non lo so. Devo prima 
valutare tutte le proposte che mi 
sono state fatte... So soltanto che 
sto vivendo un momento di grande 
incertezza: forse ho bisogno di 
crescere ancora un po’. E poi ho 
voglia di imparare. A volte mi sen- 
to ignorante, non all'altezza della 
situazione: questo mi rende inquie- 
to, scontento. Ma è un tipo di in- 
quietudine che in fondo mi sta ve- 
ramente bene, perché sono convin- 
to che nella vita debba sempre es- 
serci un ipotetico nuovo traguardo 
da raggiungere; e poi che si deb- 
ba sempre approfondire, svilup- 
pare, far diventare qualcosa di 
concreto le proprie attitudini, le 
proprie intuizioni. E a me di certo 
le attitudini e le intuizioni non man- 
cano». 


0) 


@ Quarto di cinque fratelli, Luca Carboni è nato a Bologna il 12 ot- 
tobre 1962. Pesa 70 chili ed è alto 1,80. 

@ A 5 anni ha iniziato a suonare il pianoforte. A 11 è passato alla 
chitarra. A 15 ha formato un complesso: si chiamavano Teobaldi 
Rock (dal nome del suo insegnante di storia). 

@ /!| titolo della prima canzone scritta da Luca (mai incisa) è Il fer- 
mo: raccontava in maniera ironica di un ragazzo che avrebbe voluto 
cambiare il mondo e invece non faceva mai niente. 

@ Fino a 17 anni ha giocato a basket, poi a calcio e al tennis. 

@® Da ragazzo, Luca era timidissimo: infatti non voleva mai cantare 
in pubblico. Ha iniziato a farlo solo dopo i 19 anni. 

@® Con gli studi non è andato avanti molto: dopo aver rinunciato a 
ragioneria, si è iscritto a una scuola di agraria senza però arrivare 
al diploma. Ha fatto il commesso in un negozio di scarpe. 

® Essendo un obiettore di coscienza, anziché fare il servizio militare 
ha optato per il servizio civile. 

@® Cresciuto in un ambiente cattolico, Luca è credente: «Ogni tanto 
questa mia religiosità fa capolino nelle canzoni che scrivo, perché è 
chiaro che l'educazione influisce nel modo di pensare». 

@ La sua discografia si compone di quattro album: ...E intanto Du- 
stin Hoffman non sbaglia un film (1984), Forever (1985), Luca Car- 
boni (1987) e Persone silenziose (1989). 





BupaFiho SIMPATIA 
&WAILEGPA — | 
COMPAGNIA 





1. Il Teatrino apre le tende che vogliamo raccontare 2. Dolcemente Reginetta al telefono sospira 
e incomincian le vicende per far ridere e pensare. la romantica cagnetta mentre il contatore gira. 





3. Le risponde Zampalesta: il mio cuore se la gode 4. Ma una mano misteriosa gli trafigge il cuoricino 
io per te perdo la testa e per poco non esplode. ora fa una strana cosa come fosse un palloncino. 





5. Senza farsi scoraggiare perché un cane innamorato 6. Nuovamente quello spillo! e smettete di sgonfiarmi 
lui ritorna a palpitare non può essere bloccato. Su lasciatemi tranquillo come posso concentrarmi? 





7. Quanto rompe questa mano sono stufo di soffrire 8. Ti consiglio mio padrone il mio cuor non è di pezza 
lamentarsi è proprio vano devo farglielo capire... di non fare confusione usa un po' di gentilezza! 











MANGIATO 


NEL PARCO. 


Si. ERA DI 
FRAGOLA ! 
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GIOCA CON SARA A FARE IL POETA PAZZO! 






YES, NOI ANGLOSASSONI FACCIAMO PICCOLI 
GIOCHI CARINI CON PAROLE E MOLTO 
ILLMORISTICI, ESSI SI CHIAMANO 
“LIMERICK” COME UNA CITTA CHE E‘ 

IN LA VERDE IRLANDA, CHE E' PATRIA 

DI MIA NONNA ... COME TI DICEVO, 
QUESTA CITTA HA DATO NOME A 
POESIE DI 5 VERSI (CIOE' RIGHE) 
A,2,,4,FIVE (6) / 
CON RIME A-A,B5-B, A, 


OH SÌ, COSÌ CAPISCO 
CHE COSA VUOL DIRE 





AE MISTE ATI IZ AIA 





Sono Sara dai capelli blu! Vi ricordate le mie favo- 
lose vacanze?... Ora cè una novità: abbiamo un 
nuovo vicino di casa, è un signore un po' strano, 
ma molto simpatico, mio papà gli parla spesso e 
così vado anch'io a trovarlo. Con lui abitano 4 
gatti: Bridge, New, Smile e Micia e il pesce rosso 
William. Il nuovo vicino è inglese, si chiama John 
Smith e parla in un modo buffissimo e poi si veste 
anche in modo strano: è disordinato e non ha mai . 
la camicia stirata Mia mamma di lui dice, sorri- 
i dendo: «Si vede che è scapolo!». Invece, se mi 
dea io così si arrabbia e mi rifà «nuova»! 







| 
| 


























WELL, BENE, ASCOLTA... 


*4) C'ERA LINA SIGNORA DI...RIMINI ............. A 
2) CHE URLAVA NO E NO/ NI, NI, MZ ........,.. A 
3) MA LE DISSERO :& NON FARE SCEMATE »... B 
4) E LEI CORSE GILl'DALLE SCARPATE .......... B 
5) NE'MAI PIU'LA SI VIDE IN RIMINI ............... è. @ 


QUESTA POESIA I0 HO TRADOTTA DA COME 
L'HA SCRIPTA MISTER EDWARD LEAR, 
CHE E' AUTORE /MOLTO STRANO, SUE POESIE 
SONO SEMPRE ABSOLUTAMENTE SENZA 
SENSO, Sì DICE INFATTI “NONSENSE”, 

E' DIVERTENTE INVENTARE POESIE 

COSÌ SCIOCCHE : 


«Tu capisci, Sara? Il primo 
verso nomina una perso- 
na, che vive in una città. 
Nel verso secondo, le ca- 
ratteristiche di questa 
persona si dicono. Poi 
cosa succede? Cosa di- 
N07 ce la gente? Questo è 
- contenuto nei versi 3 e 4. 
i “Nell'ultimo verso si nomi- 
VON + na ancora in modo diver- 
ggio che abbiamo inventato. Ogni 






| persona 
poesia è quindi una piccola storia con inizio, svol- 
gimento e finale. Senti: 


Cera un vecchio di Rapallo ......... PRESENTAZIONE 
che, ahimè, cadde da cavallo........................ FATTO 
si spezzò e fece crack! 

ma laggiustarono con lAttak ...... CONSEGUENZE 
quel vecchio cavaliere di Rapallo ... CONCLUSIONE 


Queste poesie sono buffe ed è proprio un bel 
gioco inventarle, non trovi® Più esse non senso 
hanno più strane e belle sono». 


Beh, quando il mio. amico e 
vicino di casa mister Smith 
ha detto «belle» a me è 
venuto da ridere, perché 
sono proprio poesie paz- 












mi ha raccontato che an- 

che uno scrittore italiano, 

Gianni Rodari, ha scritto 

a, dei «Limerick»! Eccone 
pra eg/88) due: 

Una volta un dottore di Ferrara, 

voleva levare le tonsille a una zanzara. 

L’insetto si rivoltò e il naso pungicò, 

a quel tonsillifico dottore di Ferrara 

Un signore molto piccolo di Como 

una volta salì in cima al duomo 

e quando fu in cima era alto come prima, 

quel signore micropiccolo di Como. 


ze. Poi però mister Smith © 





A questo punto il signor Smith si è messo a ridere 
e guardandomi ha scritto un «Limerick» su di me: 


Cera Sara dai capelli blu 

che guardava sempre in su. 

Quando nel mare lei cascava 

come una gondola galleggiaval 

Quella ondeggiante Sara dai capelli blu! 


Ora mi piacerebbe che ognuno di voi scrivesse un 
«Limerick» sulla città in cui vive con la propria fa- 
miglia oppure sul suo paese o, anche, su qualche 
personaggio che l'ha colpito... | più belli saranno 
pubblicati sul Corriere dei Piccoli, meglio ancora 
se li illustrate come ho fatto io per il signor Smith. 





Allora, cidippine e cidippotti, che ne dite di fare 
anche voi un «Limerick®». Noi siamo sicuri che sa- 
rete bravi almeno quanto Sara e sapete cosa vi 
dico? | più belli verranno pubblicati sul Corrierino! 
Spedite quindi il tutto a «Un Limerick» per il Cor- 
rierino - c/o Corriere dei Piccoli - Via Rizzoli, 4 - 
20132 Milano. 





Ciao! Vorrei corrispondere con tutti 
voi. Genny Ruffini, fraz. Plan 
Félinaz 111, 11020 Charven- 
sod (Ao). 


Ciao a tutti! Vorrei corrispondere 
con ragazze/i dai 12 ai 13 anni. 
Scrivetemi, vi aspetto! Chiara Ge- 
mignani, via Beatrice d'Este, 
10, 44190 Ferrara. 





Ciao! Cerchiamo tutto su Cristina 
D'Avena. Offriamo figurine e brac- 
cialetti. Vorremmo diventare anche 
vostre amiche di penna. Elisa Mar- 
zi, via G. Giusti 11, 53036 Pog- 
gibonsi (Si). 


Ciao! Siamo due bambine di 9 anni e 
abbiamo fondato il «Club Fantasia» 
e un giornalino. Aderite in tant! Sa- 
ra e Melissa Alberinti, via Mar- 
tiri del Lavoro 19/1, 44100 Fer- 
rara. 


Inviatemi francobolli e monete, darò 
in cambio tanti adesivi. Fabio Ma- 
nini, via Castellucchio Rino 
1/A, 25020 Gambara (Bs). 


Rubrica di messaggi, piccoli scambi, acquisti e vendite tra i lettori: scrivi col tuo nome cognome, età © 
. È » . . n . . . LA) a . a 9) » 
recapito (anche telefonico) a: «Secondamanina», Corriere dei Piccoli - riu Rizzoli 2 - 20132 Milano 


Vorrei corrispondere con bambine di 
10-11 anni. Assicuro risposta. La mia 
buchetta della postà è sempre vuota. 
Giorgia Franceschelli, via degli 
Olmi 31, 40050 Argelato (Bo). 


Salve a tutti, la mia cassetta delle let- 
tere è vuota! Riempitela con le vostre 
letterine. Risposta assicurata. Alice 
Medda, via delle Libellule 12, 
09134 Cagliari. 


Ciao! Sono una bambina di 11 anni e 
cerco qualsiasi materiale che riguar- 
di Tom Cruise, Cristina D'Avena, 
Marco Bellavia. Ricambio con cas- 
sette (non originali) della nostra su- 
persimpaticissima amica Cristina. 
Inoltre, desidererei ricevere vostre 
lettere per venire a far parte del 
«Club pop corn» che, per ora, ha 
come protagoniste solo me e una 
mia amica: Valentina. Chiara Chi- 
na, via Stoccolma 15, 47037 
Miramare (Fo). 


Ciao! Vendo gomme, braccialetti e 
figurine di Mio Mini Pony, Sandy dai 
mille colori e Stickers. Andrea Fi- 
lippone, via Agnoletti 12, 
50047 Prato (Fi). 








S.0.S. Cerco disperatamente amiche 

di penna di tutto il mondo, dai 6 ai.. 
10 anni. Assicuro risposta a tutti. Al 

primo che mi scriverà manderò .una 

super super sorpresa. Serena De 

Leo, via Campo Bruno 36, 

00132 Roma. 


5.0.S.! Cerco disperatamente ritagli, 
poster, interviste, insomma tutto il 
materiale che riguardi Cristina D'A- 
vena, Marco Bellavia (Steve). In cam- 
bio vi offro dei modelli di vestiti. 
Scrivete a: Cristina Cardone, via 
Firenze 59, 95127 Catania. 





Ciao ragazze! Sono Enrica e mi pia- 
cerebbe corrispondere con bambine 
dai 9 ai 12 anni. Dimenticavo! Voglio 
fondare il club «Amici della poesia». 
Enrica Mannelli, via G. Paisiello -. 
150, 50100 Firenze. 


Ciao! Ho fondato il «Club Amica». 
Scrivetemi e mandatemi due foto e i 
vostri dati: tessere assicurate. Alice 
Capra, via Daniele Manin 233, 
09087 Selargius (Ca). 








mt 


Vecchia ! Chi ti 
ha delto di buttarla 
lil come un sacco 

di cenci? 





Mi ammazzi 
pure... Ma che ho 
fotto, in une 


di Di 


A sentir nominare Dio, l’Innomi- 
nato si arrabbiò. 


— Dio, sempre Dio. Chi non può difen- 
dersi da solo, non sa fare altro che in- 
vocare Dio. Che pretendete da me? 
Lucia sentì che quell'uomo, così poten- 
te, in fondo aveva qualcosa di buono. 
— Oh, signore, io non pretendo niente, 
se non che lei abbia pietà di me. Dio 
perdona tante cose per un’opera di mi- 
sericordia! Mi lasci andare! Mandi a 
chiamare la mia mamma! La prego, 
Dio la perdonerà. 

Quelle parole colpirono l’Innominato. 
Nessuno gli aveva mai parlato così e un 
sentimento nuovo nasceva nel suo cuo- 
re: la pietà. Quella ragazza stava di- 
struggendo tutte le sue difese. 


n do 
On voglio farvi 
Hari mole. 






) cuore, cosa le costa dire 
una parola? Una sola e io 
sarei libera. 

— No, adesso no, domattina... 

Dette quelle parole, l’Innominato 
uscì di fretta. 

. Lucia, rimasta sola, pensò di aver 
ormai perduto ogni speranza di es- 
sere liberata. 

— Oh, povera me! 

Disperata, si mise in un angolo, tutta 
rannicchiata, con il viso nascosto tra 
le mani. E pregò. - 
— Madonnina, ascoltatemi: vi pro- 


Renzo, vi prometto di non sposarlo 
più, ma aiutatemi. 

Dopo, stranamente, si sentì più cal- 
ma e riuscì a riposare. 


l’Innominato non riusciva a dormi- 
re. 

— Perché ho voluto vederla? — 
pensava. — Io che sento pietà! Que- 


mare Don Rodrigo: che se la porti 
via. Ma sì, passerà... 
Invece, il pensiero di Lucia continuava 
a tormentarlo. Vagava per le enormi 
stanze del castello, in preda al delirio... 


L'alba lo colse di sorpresa e nella sua .- 


stanza entrò un brusio di voci: sulla 
strada tante persone si recavano tutte 
dalla stessa parte. Andavano a trovare 
il cardinale Federigo, un uomo molto 
buono. 

L'Innominato sentì una gran curiosità,. 
di vederlo: 

— Che avrà mai di speciale? 
Così, prese il suo cavallo e andò da lui. 
Il cardinale Federigo fu davvero felice 
che quell'uomo fosse venuto da lui a 
cercare consolazione e lo accolse con 
grandissima gioia. 


— La prego, ascolti il suo 


metto di rinunciare per sempre a. 


Ma in un’altra parte del castello, 


sta è bella. Domani mando a chia-* 


Na i 





1 







pio 


L'INNOMINATO RACCONTO' AL 
CARDINALE TUTTA LA STDRIA DI 
LUCIA, FINALMENTE, DOPO TANTO 
TEMPO SI SENTIVA SOLLEVATO, 
FEDERIGO TROVO' SUBITO IL 


MODO DI SOCCORRERE QUELLA ‘ 


POVERA RAGAZZA, QUEL GIORNO 
ERANO VENTI A TROVARLO 
ANCHE MOLTI PARROCI. COSÌ) 
MANDO'A VEDERE SE CERA 
DON ABBONDIO E ORDINO' DI 
FARLO VENIRE DA LUI. 

DON ABBONDIO C'ERA. 


Che preziosa 
visita è la 







Benvenuto, Don Abbondio. 
{3 Vi chiedo un favore: andate 
= Con Questo mi 









Oh A Ho tonto 
rego r voi 

i DIO ha fotto 

il miracolo, 


Io, io mi ù 
vergogno di 
gueio che... 













amico a prendere 
Lu 


Amico” N 
del cardinale 

















COSì PON ABBONDIO, L'INNOMINATO E LINA DONNA 
INCARICATA PAL CARDINALE DI CONFORTARE LLICIA, 
S/ MOSSERO VERSO IL CASTELLO. 










Sara diventato 
buono davvero La E così 
sono un'altra voita 


nei cr 





sono libera ‘E, 
quei signore? 


Perdlonatemi, 
vi prego. 


lezza! 


«© 7 che pid 


FINALMENTE, ARRIVARONO AL CASTELLO. 


Ma... siete 
proprio voi, Don 


Abbondi ;0° ci 


Sî, [igliola, sono 
io, Sono venuto 
per DOFFAPAI | a 
COSA. 





COSÌ, USCIRONO DAL CASTELLO E SI PREPARZARO- 
NO PER TORNARE A CASA. DON ABBONDIO AVEVA 
QUALCHE DIFFICOLTA' CON IL MULO. 


IN BREVE, ARRIVARONO AL PAESE, DON 
ABBONDIÒ ANDO' SUBITO A CASA SLIA, LUCIA 
FL OSPITATA DALLA DONNA. 





ucia era finalmente libera. Ma 

non era del tutto felice: adesso che 

tutto era passato, le tornò in “mente ta: 
promessa che aveva fatto all o 
— na quando era in preda all 






- Intanto, nella casetta che si era | riempi- 


{eta dei bambini della donna, tutti erano 
e più che mai allegri e si raccontavano le 
i impressioni avute dalla visita al cardi- 
nale. I 
Ma ecco che arrivò una carrozza. "a 
Agnese che era stata avvisata da Don 
Abbondio. i 
i. — Mamma! — gridò Lucia, appena la 
i vide. Le due donne si get- 
tarono una nelle braccia 







i dell’altra, felici di essere Oh Renzo/ 

i è sala ci SRG Come faro'a dirti 
di nuovo vicine. Lucia che non posso piu 

| | raccontò tutto, ma non le Sposarti ? 


disse nulla del'voto fatto — © 








“Re e si sentì una fitta alcuore i. = TT 
‘ Promise anche a Lucia che le avrebbe 





0 








fatto avere notizie di Renzo e che avreb- 

be:pensato a trovarle una SSA 

sicura. Poi 
«se ne andò. 
Intanto, al. 
castello del- 
l’Innomina- 











L'INNOMINATO, TORNATO AL CASTELLO, i er ST a 
CHIAMO' LINO DEI SUO! YOMINI. hi BI” 10 vero 


A DIT% da Quel che si 


, Mah Sara Sh 1Q 
lan 2 i !Quello 
pi a tutti di > Agli ordini, Uno dei Suoi g piu'furbo di 
aspettarmi nel salone, eccellenza. SFUARD i una volpe 


INFINE, L'INNOMINATO ARRI VO QUANDO | SUO! UOMINI LO VIDERO, TACQUERO IMMEDIATAMENTE, 











uN x 


Ascoltate, \ 
Quello che abbiamo 
fotto finora e'orribile. 
- E ora di cambiore. Tutto da & 
cio' che vi ho ordinato non ® } 
Conta piu. Chi vuol rimanere | 
con me, sappia che deve , 
cambiare vita. Gli altri, se = 
ne vadano e non tornino 3 
Mal piu, 












NZ 


| DETTO QUESTO, L'INNO- e 
MINATO ANDO'A LETTO 
E QUELLA SERA, FINAL- \ 
MENTE, PORMISTRAN- È > o 
QU/ILLO, Ne 


arr % pa (11- Continua) 


















di Umberto Legni SEA UN COCCOLONE? 


Tutti hanno bisogno di coccole e di tenerezze, 
ed è bello sentirsi circondati dall'effetto di chi ci 
vuole bene. Qualcuno però è un inguaribile 
tenerone ed esagera nella continua ricerca 
di carezze, bacini e baciotti. E forse 
questo il tuo caso? Rispondi al test _ ) 

con sincerità e lo saprai... ‘44 


par 
AIA 













id 


























Preferisci che mamma e 
papà ti chiamino... 

A) Con un nomignolo o un 
affettuoso soprannome 

B) Con l'abbreviazione del 
tuo nome che altrimenti sa- 
rebbe troppo lungo 

C) Con il tuo nome intero 


Tra queste golosità, quale 
preferisci? 

A) Cioccolate o cioccolatini 
B) Torte e pasticcini 

C) Gelati 


Da piccolino eri un tipet- 
to... 

A) Affettuosissimo 

B) Socievole 

C) Un po' scontrosetto e soli- 
tario 




























. Hai spesso voglia di ab- 
Quando mamma o papà (o () bracciare, di saltare in 


qualche altro parente stret- braccio a mamma o pa- È, if È " 
to) ti fanno delle coccole, pà, o addirittura di anda-  (@* torgtaten care nico è 


tu: re con loro nel lettone? Mg” ra conica che nen 
A) Sei molto contento A) Sì, e frequentemente lo o vedevi da tempo, allo- 



















B) Dopo un po' ti stufi È fai Pe —— "o 

C) Sei piuttosto imbarazzato ci Ù B) Ogni tanto, ma ti trat- } Bì rta Lie palec 
VU ae è VI C) La saluti con entusiasmo (PO 
C) No, proprio mai È abo (E 


topa 
Se vai a una festicciola tr == <T_T3° 
CV gente che non conosci e : 
non riesci a fare amicizia 
con qualcuno, tu: 
A) Ti senti profondamente ‘ 








Prima di andare a dor- 

( He; di pet cc 

— ; Vuoi qualche coccola 

\} Mb \0 B) Dai il bacio della buo- 
B) Ti dai molto da fare per nensita 

parlare con qualcuno \) 

C) Non soffri a rimanere un L 


po' in disparte 


C) Saluti tutti e vai a letto 





pagina 
e troverai 
le soluzioni 
di questo 


SUS 
:y RENZI test. 








Hai dato in maggioranza risposte «A», «B» 0 «C»? 
Fai il calcolo e poi leggi l'interpretazione che ti riguarda. In caso di parità 
tra due lettere, leggi entrambe le valutazioni che vi si 
riferiscono perché ti riguardano tutte e due. 


FAI LE FUSA 
Maggioranza risposte «A» 
Sei un tipetto supercoccolone! 
Sembri un gattino che fa peren- 
nemente le fusa, sempre alla ri- 
cerca di carezze, bacini e baciot- 
ti. Vuoi l'affetto di tutti, ti piace 
essere al centro dell'attenzione e 
il fatto che tanta gente ti ami e ti 
voglia bene ti dà grande sicurez- 
za. Così ti comporti in modo da 
ricevere un sacco di tenerezze. 
Sei simpaticissimo, morbido e 
dolce come un «peluche», ma 
anche un po’ esagerato: infatti il 
continuo bisogno di coccole ti 
rende forse troppo dipendente 
dalle persone care e dagli altri, 
che non sempre possono avere il 
tempo o il desiderio di mostrarti 
il loro affetto. E se poi non te lo 
dimostrano, come talvolta ap- 
punto può accadere, tu ti rattri- 
sti, fai i capricci, diventi un tipetto 
timido e insicuro: come fossi mol- 
to più piccolo dell'età che hai! 
Ma invece ormai sei grandicello, 
no? Impara allora a essere un 
po’ meno coccolone e un po’ più 
indipendente. Ma non perdere il 
tuo buon carattere... 


® 





———-@ 


SOLUZIONE 


VUOI AFFETTO 

Maggioranza risposte «B» 
Quando ti lasci andare sei un ti- 
petto tenero e dolce come un or- 
setto panda: è veramente difficile 
non coccolarti. A dire il vero pe- 
rò non sembri un gran coccolone, 
nel senso che non sei abituato ad 
appiccicarti come un francobollo 
alla mamma e al papà o alle 
persone che ti sono care. Tuttavia 
in certi momenti cerchi rassicura- 
zioni, carezze, gesti di tenerezza 
e affetto senza sentirti imbaraz- 
zato. E fai bene: è infatti giusto e 
molto bello saper dimostrare i 
propri sentimenti come fai tu, 
chiedere amore e riceverne 
aprendo il proprio cuoricino che 
ha necessità di tante carezze. Co- 
munque con le coccole non esa- 
geri mai, così come non esageri 
con le tue richieste di affetto: 
quando vuoi infatti sai essere au- 
tonomo, indipendente, grandicel- 
lo. Ciò non toglie che tenerezze e 
affettuosità siano per te cose di 
grande valore e ti piace riservar- 
le alle persone a cui tieni o più. 
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STAI SULLE TUE 

Maggioranza risposte «C» 
Anche tu, naturalmente, hai biso- 
gno di tenerezza, comprensione, 
appoggio. Certamente in cuor. 
tuo spesso desidereresti qualche 
coccola in più, ma questo t'imba- 
razza un pochino, così ti trattieni 
e resti «sulle tue» senza mai di- 
mostrare per primo il tuo biso- 
gno d'affetto. Forse non vuoi ap- 
parire troppo debole e vulnera- 
bile, magari le coccole ti danno 
l'impressione d’infantili sdolcina- 
ture, mentre tu invece sei un tipet- 
to che vuole sembrare più adulto 
e indipendente di quanto invece 
in realtà sei. Ma essere teneri non 
significa affatto essere bambino- 
ni! Anche i grandi infatti hanno 
bisogno di tante coccole, sebbe- 
ne si vergognino un po’ ad am- 
metterlo... Prova allora ad ab- 
bandonarti con maggior fiducia 
agli impulsi e alla necessità d'a- 
more del tuo cuore. E se nessuno » 
ti coccola, forse dipende proprio 
dal tuo atteggiamento piuttosto 
imbarazzato e distante: quindi 
fai le fusa tu per primo... 
Umberto Longoni 
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HA FAME, FRED. 
DO ED E MAL. CHE NON 
TRATTATO , SI PVO‘/ 
PRENDIAMO- 

LO.# 


NO, TATO, PRO. 
PRIO NON SI MANTENE - 
RE UN GATTO 
E‘ MPEGNATI VO, 
QUASI COME 
AVERE UN FRA - 
\ TELLINO { £ FO) 
NON SAI CHE 
SPORCHERESSE 
DAPPERTUT- 





PERCHE 
ANCHE 
01 
SPORCHE - 
REBBE 
DAPPER - 
bo ? 


PAPA, LA MAM. 

MA NON VUOLE | _ 
TENERE UN GATTO |, 
SOLO PERCHE“ ] / 

SPORCHE- / 


ZATO 
LO SAI, 
CHE NON E 
POSS18/- 
LE ? 





SEI 
PROPRIO 
BELLO ! 

TI 

CHIAMERO.. 


CIUFFO! 


I MIE) GENITORI 
NON DEVONO 
VEDERTI , PER 
CUI STAI BUO- 
NO E ZITTO! 


OH; NIENTE, 
MAMMA ‘ ME L'HA 
REGALATA GIACO. 
MONE: E° LA CODA 
DI UN CASTORO! /| 

L'HA PRESA 


QUANDO ESTA-f 8 
TO ALLO Z60 
SAFARI ! 


IL CASTORO E° DIVENTA. 
TO BIANCO DALLA PAU- 
RA, QUANDO HA VISTO 
GIACOMONE.7 HA CER. 
__ CATO DI SCAPPARE, 
7 MA LUI LO HA 

PRESO PER LA 
è CODA CHE POI 
GLI E RIMA- 

= STA IN 





QUI BUONO 


(7a ADESSO, STAI 


... PER FORZA! E 
QUELLO CON LE 
PILE CHE MI HA! 
*, REGALATO A 


CO SEMPRE 

DI CHIUDE. 
\ RE LE FINE 

2 STRE, MAM. |. 
I MA! LO SAI, 
CHE Posso. 
)NO SALTARE 
_\ DENTRO! 

LIA 





RIPORTALO 
«SUS8ITO 
DOVE L’HAI 

TROVATO | 


NEL NEGOZIO 
DOVE L’HO 
PRESO C'ERA 
SERITTO: 
LA MERCE 
NON SI CAM- 
BIA { 
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CARBONI / DINUNNO 389 


FUMETTI : ROBERIO Luci Ani > 
ERQSIISNTOTNVNUATZ ala | 
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PROGERO: CARTIHU DA 2 
N// 
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| NOSTRI SCAPPANO CON RAVANELLO , 
£ si NANCONPONO IN UNA CASCINA _ 
MA LO SPREGEVOLE GRATTERI £ IL FE- 
DELE LScA LI PEDINANO A BORPO DI 
UN ELEFANTE SEGUGIO . 
PREVEDO GUAI, RAGAZZI MIEI 














CI 

SIAMO / LA 

CASCINA SBILENCA 
VEVE 


ESSERE, 
QUELLA LAGGIU / 


VERAMENTE , 
CAO, FIAMO NOI 
CHE L'ABBIAMO 
EGRAFFIGNATO 

AI PVE 

VIVELLI ./ 


ri CHISSA” FORSE 
RAVANELLO £7 
UN CZINOSURO 
SUPERSNITE / 
MILIONI D'ANNI 
FA, SULLA TERRA 
VIVEVANO ANIMALI 
STRANI ) CHÉ 
foi SONO 
SCOMPARSI» 





SONO QUI, 
É. 04 
Ci CERCANO | 








QUH/ FAI SILENZIO / FORSE 
NON SALIRANNO QUASSU7 
MA DOBBIAMO RESTARE ZiTT ! 





MUOVIAMOCI 
| MOCCIOSI 
SONO QUA 
INTORNO / 


VOVE CREPI D'ESSERE, IN 
ON FILM DI SPIELBERG Z.. 





NON BISOGNA 
ATTIRARE L'ATTENZIONE ./ 





HMu 
VovE si 
SARANNO 
CACCIATI £ 


RAVANELLO ! CHE 


FALZORA SANNO 


VOVE SIAMO P, 





USCIAMO DI QUI, TEMO CHÉ 
PRESTO! FORSE CE SIA TARA, i 
LA POSSIAMO FARE / MARMOCCHI / 





MA SE MM CONSEGNERETE 
SfonTANEAMENTE IL MIO MOSTRICE, 
NON Vi SUCCEDERA” NULLA DI 
TROPRO SPIACEVOLE / 


7 VOLETE IL Gioco 

i DUROZ E NOIVELO 

H DAREMO/ VI FAREMO 

r\ PENTIRE D'ESSERE 

NATI, VERO USCA ? 
\} 










SPORCO IMBROGLIONE, 
RAVANELLO £° NOSTRO 
E NON TE LO PAREMO 
MAIL? MAI 4 


LA VEDREMO / 
AIUTAMI, LISCA / 
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A cura di Mauro Cervia 


UN GATTO «CATTIVO»! 


Carissimo Mauro, ho due ani- 
maletti: un gattino di 7 mesi e 
un canarino di 2 mesi. Il gatto 
si chiama Sprite e il canarino 
Didò. Sprite è molto aggressivo 
e ha il vizio di morsicare, qual- 
che volta mi aspetta al varco di 
una porta e mi salta sui piedi 
addentandomeli. Il veterinario 
ha detto che è un gatto aggres- 
sivo per natura. Non fa quasi 
mai le fusa, tranne quando gli 
diamo da mangiare e non sta 
mai in braccio. Vorrei tanto po- 
terlo accarezzare senza essere 
morsicata! Sei la mia ultima 
speranza! Aiutami! Un bacione 
dalla tua 

Barbara Pilisi - Brescia 


Cara Barbara se Sprite, il tuo cattivo 
gattone, non è ancora stato steriliz- 
zato provvedi immediatamente. | 
gatti castrati sono molto più docili. 
Se invece a Sprite è già stato fatto 
l'intervento, il tuo è un piccolo guaio. 
Molto probabilmente si tratta di un 
animale particolarmente vivace che 
ha bisogno di una maggiore. libertà 


di quella che ha ora. Se hai un giar- 
dino ben recintato o un terrazzo, la- 
scia che Sprite sia libero per la gran 
parte della giornata, altrimenti di- 
strailo con dei giochini per gatti. Co- 
munque dagli sempre molto da man- 
giare. Gli animali sono più aggressivi 
a stomaco vuoto. Non ti scordare, 
però, che anche lui è un cucciolo e i 
suoi agguati sono un suo modo di 
giocare. Quando sarà adulto sarà 
molto più calmo. 


COME «LUCIDARE» IL PELO? 


Caro «Vet», mi chiamo Rossella 
e amo tantissimo gli animali. In 
casa ho una tartaruga d’ac- 
qua, sette pesciolini rossi e un 
barboncino di nome Dick. Come 
devo fare per mantenere lucido 
il pelo del mio adorato cuccio- 
lo? Un megaciao al simpaticis- 
simo «Vet»! 

Rossella De Luca 

Pietrapaolo (Cs) 


| barboncini sono dei cani molto in- 
telligenti e simpatici. Non a caso, 
cara Rossella, sono «cani da circo». 
Cioè vengono addestrati e imparano 
a fare degli esercizi difficilissimi so- 
prattutto per dei cagnolini. 

Sono anche animali particolarmente 
sani. Si ammalano raramente e vivo- 
no tantissimo. Pensa, tra i miei pa- 
zienti c'è un barboncino, Mike, di 21 
anni. È un vecchio testone ma sano 
come un pesce. 

Sai come devi fare per rendere il pe- 
lo lucido e splendente al tuo piccolo 
amico? Aggiungi alla pappa tutti i 
giorni un cucchiaino di alghe liofiliz- 
zate (le puoi comperare in erboriste- 
ria). 





GRANELLINI NERI E 
FORFORA PER LA GATTA! 


Caro «Vet», ho 11 anni. Da 
quando la mia gatta Colette è 
tornata dalla montagna, le ho 
visto nel pelo dei piccoli granel- 
lini neri. Che cosa sono? Come 
posso eliminarli? E inoltre, da 
un po’ di tempo ha la forfora. È 
forse colpa dell’alimentazione 
sbagliata, costituita solo da ci- 
bo in scatolette? (Da quando è 
stata sterilizzata è diventata 
grassa e ha il respiro pesante e 
rumoroso e quando gioco con 
lei si stanca presto. Ha solo cin- 
que anni! Aiutami tu!) 

Sandra 


Cara Sandra, sei proprio un'attenta 
osservatrice. Quei pallini neri che hai 
visto sul pelo della tua gatta si chia- 
mano «polvere di carbone». Si tratta 
dei resti del pasto delle pulci. Hai 
capito bene, la tua gattina in monta- 
gna ha preso le pulci ed ora si gratta 
e le è venuta la forfora. Devi assolu- 
tamente provvedere con un buon an- 
tiparassitario. Tutte le gatte dopo la 
sterilizzazione tendono ad ingrassa- 
re, questo è normale. Comunque non 
nutrire troppo Colette e soprattutto 
alterna l'alimentazione a base di sca- 
tolette con dei cibi freschi. 





Illustrazioni di Monica kupi 


Mancano il poster e l'inserto 
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Più volte, nel corso della storia di Renzo e Lucia, avete incontrato la parola 
«FILANDA»: sulla strada per la filanda Lucia incontra per la prima volta 
don Rodrigo, Renzo lavora in una filanda, suo cugino Bortolo ne possiede 
una... Scommetto, cari amici cidippini, che vi sarete chiesti: «Ma cos'è una 
filanda?». La filanda era uno stabilimento in cui si tessevano le pezze di 
stoffa e, al tempo della nostra storia, erano molto diffuse. Soprattutto esse 
si trovavano proprio nella zona di Lecco, dove, ancora oggi, ci sono famosi 
setifici. Molte filande, infatti, anche allora, lavoravano la seta, cioè pratica- 
vano la «sericoltura» o allevamento dei bachi da seta. Che ne dite di segui- 
re anche noi «la via della seta» e scoprire come nasce questa fibra tessile? 

Il magico creatore della seta è il baco da setà, appunto. Il primo popolo 
che allevò questo utilissimo animaletto fu quello cinese, 3000 anni fa. Da quel lonta- 
no paese i bachi arrivarono in Europa in modo avventuroso: due monaci missionari, 
che tornavano dalla Cina, ne nascosero alcuni esemplari nel manico del loro bastone 
e li portarono a Costantinopoli (la città che oggi si chiama Istanbul). Da lì i bachi si 
diffusero in diversi paesi europei. L'Italia è oggi uno dei maggiori produttori di seta, 
insieme al Giappone, alla Cina e all'India. Appena nato il baco inizia subito a man- 
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giare una quantità incredibil - di foglie di gelso, tanto che in 15 giorni diventa ben 

























di M. Dionisio e A. Ferrari 
























30 volte piùlungo::===—--;-re 

Durante questo periodo, il baco vive 4 fasi di mutazione dette «dormite». 

Terminata la colossale mangiata, il baco si ritira su un rametto d’erica e inizia 
a secernere la bava con cui costruisce il bozzolo. 

Quel filo di bava è, in realtà, un filo di seta. Può raggiungere i 1500 metri! 

Il bozzolo avvolge il baco completamente ed esso si chiama così «crisalide». 
Quando il bozzolo è completato, viene raccolto e mandato alle filande per 
essere lavorato. Con particolari procedimenti si srotola il bozzolo e si avvol- 
ge il filo su dei fusi; quindi la seta, che a questo stadio è color bianco, viene colorata 
e poi viene inviata ai telai, dove si tessono le meravigliose pezze di seta. Con esse, al 
tempo di Lucia, si confezionavano quegli abiti stupendi che avete visto sulle pagine 
del vostro Cidipì; oggi, con macchinari modernissimi che hanno sostituito i telai delle 
filande, si tessono stoffe per abiti molto eleganti e ricercati. Ma adesso, via coi giochi. 


















A 

CRUCIVERBA 

Quando avrai risoito questo cruciverba, 

iniziale comparirà un nome. 

1. Splende di notte. 

2. Il suo succo fa male ai bambini. 

3. Nome del baco chiuso nel bozzolo. 

4. Quella di Peter Pan non c'è. 

5. Nome del nostro «Don». 

6. Agnese lo è di Lucia. 

7. Condisce l'insalata. 

8. E lungo quello di Pinocchio. 

9. C'è chi ce l'ha avvelenato. © 

10. Ti risponde sempre. O 

11. Re degli animali. TOICÌ 
i i ! 

12. Insetto... a intermittenza! GIO 


13. Serve per cucire. 


























(gioco per due 
cidippetti...tosti) 
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LE REGOLE DELLA BATTAGLIA DEGLI AGHI 


Ritagliate le pedine e disponetele sulla griglia 
di gioco, dove volete. Prima, però, dovete 
mettervi uno di fronte all'altro, interponendo 
tra di voi uno schermo (per es. un pezzo di 
cartone) che impedisca a tutti e due di vedere 
la griglia di gioco avversaria. 

Lo scopo del gioco è fare il punteggio più alto 
e conquistare tutte le pedine (aghi, bozzolo e 
ditale) dell'avversario. Il punteggio delle pedine 
è indicato nella tabella. Per conquistare le pe- 
dine dovete scoprire la loro posizione. Questa 


è indicata dalla linea dei numeri e dalla linea. 


delle lettere. Per esempio, se il tuo avversario 
chiama A8, devi scendere verticalmente con lo 
sguardo lungo la linea A fino alla linea 8. La 
casella d'intersezione tra A e 8 è quella chia- 
mata. Se su di essa c'è una pedina, di: «PUN- 
TO» (nel senso di pungere), se è vuota, di' 


«SANVO!». Per conquistare le pedine lunghe 
(aghi) devi prima chiamare tutte le caselle su 


IL BACORINTO (un miscuglio di baco e 
labirinto) 

Quale filo deve seguire il baco per diventare 
farfalla? 


cui esse si trovano. Le pedine conquistate pos- 
sono essere conservate nel bellissimo porta- 
aghi della pagina precedente. 

Ma, attenzione: se il tuo avversario chiamando 
trova i bravi, devi dire «BRAVI» e puoi ripren- 
derti una pedina che egli ti aveva rubato e ri- 
metterla in gioco. Lo stesso vale per lui. 

Se non sono ancora state conquistate pedine, 
sposti i bravi su un'altra casella. 

Se il tuo avversario trova invece Don Rodrigo, 
devi dire «DON RODRIGO» e hai il diritto di 
chiamare due volte di fila. 

Se il tuo avversario trova Lucia, devi dire 
«LUCIA» e lui ti ordina di togliere per sempre 
dal gioco Don Rodrigo. BUON DIVERTIMEN- 
TO. 


Tabella punti: 
ago = 50 
ditale = 30 
bozzolo = 20 


LARGO AI CIDAPPISTI, 

GLI ARTISTI DELL'AGO 

Guardate che cose stupende potete 

creare con ago e filo, cari cidipì. 

Prendete un filo, infilatelo in un ago. 

Prendete poi dei ditalini di pasta e 
infilateli col filo... Cosa 
avete ottenuto? Una 
collana megabella, 
fatta tutta da voi. 


E questo, è poco bello? Un cuore dolce 
e cidipposo da regalare a... 

(frase.da completare a vostra 

scelta!); prendete un pezzo di 

stoffa bianca, un filo rosso e un 

ago. Disegnate sulla stoffa il 

cuore, copiandolo da questo a 

fianco e quindi ricamate a 

punto croce come vi mostra la 

figura. Sarà un successo! 
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REPIIRITK IND" 
ZAMBIA 


I francobolli del WWF: una straordinaria raccolta ga- 
rantita da Bolaffi e patrocinata dal WWF. 

Oggi, con sole 29.500 lire, si può fare finalmente qual- 
cosa di concreto per salvare gli animali in pericolo di 
estinzione: acquistando La collezione dei francobolli 
del WWF contribuirete in prima persona alla salva- 
guardia delle specie animali in via di estinzione, per- 
— ché parte della cifra sarà devoluta direttamente al WWF per la loro pro- 
tezione. 

Questa splendida collezione prevede 8 invii annuali che potrete ricevere 
so ona stra sottoscrivendo l'iniziativa, € pai a mezzo lettera o cedola allegata, compilando e spedendo in busta 


ee ‘Chiusa a: 

_ Ogni invio, di lire 29.500, (+ 4.000 di spese postali) comprende: È 7 È 

» la serie completa di 4 francobolli dedicati all'animale da salvare; Alberto Bolaffi srl Via Cavour 17 10123 Torino. 
e 4 buste filateliche commemorative dell'emissione; si E 
e 6 pagine descrittive, ricche di testo ed illustrazioni. PE È 
Con il primo invio, dedicato all'elefante africano, riceverete anche la stu- Desidero ricevere il primo invio della collezione dei Francobolli |; 
penda rilegatura con la custodia dal disegno originale a colori e la del WWF, comprensivo anche dell'album e dell'astuccio, per so- 
lettera di presentazione del Principe Filippo, Duca di Edimburgo, le 29.500 lire (+ 4.000 di spese postali) 
presidente del WWF O Pagherò contrassegno al postino 
I successivi fascicoli mi saranno spediti mensilmente, contrasse- 
gno, sempre al prezzo di 29.500 lire (+ 4.000 di spese postali), sen- 
za dover inviare altri moduli, fino a mia disdetta. 





Potrete comunque interrompere in qualsiasi momento le spedizioni suc- 
cessive (che avranno cadenza mensile), attraverso comunicazione 
scritta. Potete ordinare la collezione a mezzo telefono (011/537124-5), 
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FRATELLI 


TOPETTI 


pu LUCIA sui UGO 





CHE NE SARA DI UGO?.. SI E PERSO NEL... 
DeL BRIVIDO 


MENO MALE CHE SEI 
SEDUTO QUI VICINO UGACCIO, 
SENNO MORIREI DI PAURA! 


























QUALCHE POLLO SPIRITOSO 

VOLEVA FARMI UNO SCHERZO 

PER SPAVENTARMI... 
® 


MI DOMANDO COSA CI 
FA QUESTO COSO 
SEDUTO AL MIO POSTO? 


PERO CHE SCHERZO STUPIDO 
{ MI DOMANDO A CHI PUO 
FAR PAURA UN BUFFO 
O PUPAZZO COME 
QUELLO? 








 {Y GOLP! AVEVA RAGIONE FLORA, | {FINALMENTE FUORI! GUARDA FLORA, TUT(A QUESTA 
NON METTERO MAI Più PIEDE PAURA PER NIENTE... TUO CUGINO È SEMPRE 


HO SOLO CHIESTO SE QUALCUNA VOLEVA 
VENIRE CON ME A CERCARE LA PILA 
CHE HO PERSO PENTRO LA GIOSTRA... 





UNA MAMMA 
A QUATTRO ZAMPE 
PER DUE 
PICCOLI STRUZZI 


Questa è un'altra delle storie vere 
che ama raccontarvi 
la vostra direttora che, 
come al solito, 
l'ha scovata in 
Inghilterra! 








Così vivono, tutti 
insieme 
tranquillamente, 
«mamma» Judy, 
la splendida 
femmina di 
pastore tedesco, e i 
due piccoli struzzi 
da lei «adottati». 
La padroncina di 
Judy li osserva un 
po’ commossa. 












vesta bellissima storia, che te- 
Qiimonia l'amore naturale che 
esiste tra gli animali, è accaduta 
allo zoo di Flamingoland, nello 
Yorkshire del Nord. 

Mamma struzza aveva covato due 
vova e, nel momento in cui esse si 
sono dischiuse dando alla luce due 
bellissimi pulcinotti, lei non ne ha 
quasi voluto sapere. Era del tutto 
indifferente ai due piccoli e, anzi, 
dopo tre settimane non ha voluto 
più vederli! | piccoli erano condan- 
nati quindi a morte sicura se non 
fosse stato per Judy, una femmina 
di pastore tedesco di 6 anni cui 
non è parso vero di fare da mam- 





ù), 


ma ai due piccoli volatili! Ha dato 
loro da mangiare, li ha tenuti al 
caldo, li ha fatti giocare, si è com- 
portata in tutto e per tutto come se 
i due piccoli volatili fossero stati 
due cuccioli partoriti e allevati da 
lei. Quando gioca, Judy prende in 
bocca i due piccoli pennuti ma lo 
fa con tale delicatezza che, parola 
di direttora, non scalfisce loro 
nemmeno una piuma! Bella, vero, 
questa storia che parla solo ed 
esclusivamente d'amore? È vero o 
no che noi umani abbiamo sempre 
qualcosa da imparare dai nostri 
amici a quattro zampe? 
Puccetta 


dé 


aL 


ef? 








B© cidippine e cidippotti, 
come sapete, abbiamo già 
eletto la maestra più simpatica, e 
ora dobbiamo occuparci della 
MAESTRA PIU MAMMA, 
ovvero della maestra che secondo 
voî, in una 0 più circostanze, ha 
dimostrato di essere una «secon- 
da» mamma, dolce e affettuosa. 
Io sono sicura che gli spunti non 
vi mancheranno e quindi, penna 
alla mano, scrivete la vostra sto- 
riella. Non dimenticatevi di uni- 
re una fotografia della vostra 
maestra, di mettere il vostro no- 
me e indirizzo, di citare la scuo- 
la dove insegna la vostra mae- 
stra. Okay? Avete tempo sino 
alla fine di febbraio! 
Inviate quindi il tutto a 
«VOTA LA MAESTRA 
PIU MAMMA» - Corriere 
dei Piccoli - Via Rizzoli, 2 - 
20132 Milano. 
Vi ricordo che alla maestra che 
risulterà «più mamma», verrà 
inviata una spillina in oro e 
smalto che rappresenta una 
piantina di geranio, ovvero il 
simbolo della festa della maestra. 
Puccetta 





























Questa è la spillina che verrà 
inviata alla maestra 
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*. MARTEDÌ, GIOVEDÌ E SABATO ‘ALLE ORE 17,25 


LA Burera DI 
NEVE IMPERVERSCIA in TeusSSIa, 
TATA; IGOR E lo ABBIAMO TROVATO 
RIFUGIO NELLA CASCETTA DEL Mio 
FAMOSCIO PARENTE DACULOR 
ZHIVAGO , CHÉ E° PARTITO PER 
UNA VACANZA AL SCloLe... 


AL SCivo PosSSto ABBIAMO, 
INVECE, TROVATO UN BRAVISSCIMO 
BALLERINO MIKAIL CICOGNOSKY, 
INSCEGUITO DA UNA PERICOLOSCIS- 
SIMA SSSPIA TRUSSSA, NOSSSTRA 
VECCHIA CONOSCENZA / 


L’ASSSTUTO AGENTE SCEGRETO HA 
3) SSSPARATO?? A TATA CON UNA 
PISSSTOLA A GASSS SCIOPORI- 
FERO, FORMATO SCIUPER 


SPILLONE... 








Y DORMI BENE, GRossa 
TATA, MENTRE lo SALDO 





4 MANI IN )( GUARDA ; GUARDA... 
CHE cotPo.lL BAL. 
UN' VECCHIO DEBITO è LERINO TRADITORE 


CICOGNOSKY! 























ULTIMA 
PUNTATA 



















= 
TATA E 
SISTEMATA! 
LA DOSE CHÈ 
LE HO DATO 
ELOCCHEREB. 
BE UN RINO- 
CERONTE 
INFORIATO! 


Sr, SONO 10... MATA 
HAR! LA PiU* FAMO. 
SA DI TUTTE LE 


NON PUNTEREI QUELLA PISSSTOLA 
CONTRO DI ME ALLA MIA TATA NON 
PIACEREBBE AFFATTO! 







UN 
RINOCERON- 
TE _INFURIA- 
To?. MA No, 
UN PAPPA. 
GALLO 

GIGAN. © 









_ 
o 


1 


va 


GS 





MI 


© Marver Comes, A New World Company 1989 


DLE STA vr “= STR 3 
ra i e A 





i —— APPENA ARRI. 
A uaar d'w STRO SISSI TRA ORA |. viAMo DAI Tara... 
MESSA FUORI Gioco DA 9 . ANDIAMO. 
SOLA COL SUO MICI. lo 
DIALE GAS! 
FUGGIAMO.-... 





BEL LAVORO, TATA... TIENTI 
UN Po' Piu‘ A SUNISSSTRA / 


DI SORPRESA... MA — 
ORA Li ATTACCHERO 
ALLE SPALLE? 


AH AH... © 
SARA* FACILE 
SEGUIRLI / 











BEH, INTENDE- 
vo IL PROSKI- 
MO... SCE CI 
ARRIVERE. 







[/ 
DO. Il GIRO PANORAMICO DEL |N 
Poco PO... CASTELLO STA PER INI- \ 
ped ZIARE.7 













BELLO SPIRITO, 
SIGNORE... LEI SI RI- 
CORDA CHE IL 

NATALE E° PASSA- 
To DA Poco? 









TATA, RICOR. 
DAMI TUTTO QUESTO 
A_NATALE, AL Mo- 
MENTO DELLE 
SSSTRENNE / 





BAH? now PUO: ANNULLARE LA MIA 
VENA ARTISTICA 7 


ATTENTO 
MISSSHA, 
FA SCluL 
SCERIO / 





(3 


jo Ber, LAVORO DI PIEDI, CICOGNOSKY.7 QUELLA PALLA DI via CHE HAI 
FATTO SSSTA... ROTO LANDO... DRITTO CONTRO LA MATA HA 

L) dt D SR I TO 
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ELA 46° ll 















GALOP- 
PANTE 


PP GLAZNOST* 








PERE STROI - 
) KA 22,7 
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Ps > ET da 





AH, GRAZIE , GRAZIEZ LA MIA GRAN. \ 
\ DE MADRE TERRA RUSSIA vI 
__—_ RINGRAZIA... VI...ME... 
VOI... INSOMMA... 


E° CALATO IL SCIpPARIO 
CICOGNOSSKY / LASSSCIA 
PERDERE | 


SI SENTE È‘ SI7 LIBERO COME UN 
MEGLIO , UCCELLO.7 DOV'E* IL 
SIGNORE >- SIGNORINO DACU- 
o LA? VOGLIO RINGRA- 


ZIARLO 


EccoLo au, 
SIGNORE !.. 


SENTIRE UNA 

GRANDE No- 
N STALGIA! 

7, GENI QUASI QUA. 
N \ CH =) SI TORNO 
SEA 2081T0 A 














L'ALTRA VOLTA IL VENTO NON 
HA FUNZIONATO ... 





»: RUBA-TELE DI RAGNO... 


... MA QUESTA VOLTA NON 
TIENI QUESTO! 


FALLIRO' ! 










N/ 
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QUESTO NON E' UN SEMPLICE 
GUSCIO DI NOCE CROR!... EL 
MIA GRANDE INVENZIONE ! 


na 


NE SEI SICURO LAURUS? PER ME \ 
NON Ti VEDREMO PIU'!... CHE IDEA UN 
GUSCIO DI NOCE... | 

















COSA FAI ORA, 
SOTTILIZZI ? COL 
VENTO CI Ho PRO- 


HO CALCOLATO CHE SBAR- 
CHERO' NEL 45 FEBBRAIO 
DEL 2000! 

VATO, NO ?... PORTA: PER MEZ e, 
I SA 


Y CON QUESTA IO RITORNERO' AL 
FUTURO E FINALMENTE SAPRO 
SE... SPOSERO VERDINA! 


"RITORNARE"? MA 
SE NON CI SEI MAI 
STATO! 



















MI SUL LUOGO DELÎITI-MANCA DELLA CLOROFIL- 
LANCIO, PER FAvO./\LA! 


















DOLCE VERDINA.TRA 
POCO SAPRO ... VAI 
CROK, LANCIAMI... 















DUECENTO ME- 
TRI AL SECONDO, 
TRECENTO... A 

CINQUECENTO... 


SALTANDO DA QUESTA RUPE ALTISSIMA 
TI SFRACELLERAI E ... NON AVRAI ALCUN 


FUTURO | YECOIATTOLO DI POCA FEDE! 
LA VELOCITA' CHE RAGGIUNGE - 
RO' PRECIPITANDO, MI PROIET- 
TERA' NEL FUTURO PRIMA 
CHE TOCCHI TERRA! 
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GULP!... E DURO IL 
GHIACCIO DEL 2000/ 





n © - 


















CIAO, LAURUS.... COME 
TI SENTI P 








BE...BENE ... MA \{ OH LAURUS, LAURUS! 
DIMMI : SIAMO NEL )... E TO DEVI ANDARE 
2000? SEI MIA / SINO NEL FUTURO 
MOGLIE. ? PER SAPERE SE TI AMO? 
















ERA SOLO UN PRESTI - 
TO, EH PI SPACCAZIELE... 
LASCIA CHE Tl METTA LE 
ZAMPE ADDOSSO! 


ZAMPE ?!? QUELLO NE HA OTTO, ED E' COSì sn 
IRASCIBILE ... ORA SI CHE DOVREI FILARE NEL FUTURO! 


rr dg 77 


| I le 
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Proprio così, cari cidippini, state 
per partire alla volta di un mondo 
meraviglioso! Le oasi che andremo 
a visitare sono quelle della Lipu 
(Lega italiana protezione uccelli) e 
si trovano a Massaciuccoli (PI), 
Racconigi (CN), Sale Porcus (Ori- 
stano), Isola Boscone (MN), Torrile 
(PR), Crava Morozzo (CN), Bosco- 
forte (FE) e Rocca Malatina (MO). 
Le visiteremo sulle pagine del Cor- 
rierino ma, grazie alla tesserina 
che avete trovato allegata a que- 
sto numero, voi potrete visitarle 
ratuitamente, insieme alla vostra 
amiglia, per tutto l’anno! E, a 


lago dimassaciuccoli ma 


questo proposito, vi dico che ab- 
biamo dato il via a un bellissimo 
concorso legato alle oasi sulle cui 
modalità vi diciamo tutto a pagi- 
na 72. Come saprete, nelle oasi si 
va per ammirare la natura circo- 
stante ma, soprattutto, per fare il 
«birdwatching» ossia per osserva- 
re con il massimo rispetto e in do- 
veroso silenzio il mondo degli uc- 
celli, per scoprirne così i segreti e le 
meraviglie! Buon «birdwatching», 
quindi, e un buon viaggio nelle 
oasi della Lipu! Intanto comincia- 
mo a visitarle dalle pagine del vo- 
stro-nostro Corrierino! 





Da questo numero, e per i 
prossimi tre, faremo un 
viaggio attraverso 

le otto più belle oasi della 
Lipu. Un meraviglioso 
viaggio che vi permetterà di 
entrare in un mondo dove la 
natura è rimasta 
incontaminata e dove gli 
uccelli possono vivere, 
crescere e riprodursi in 

una splendida serenità. 


| nostro interessantissimo viaggio 

nelle otto più belle oasi della Li- 
pu comincia da quella del paesino 
di Massaciuccoli, che è, come sa- 
pete, una un frazione di Massaro- 
sa, in provincia di Lucca. 
Per raggiungerla, se ci andate in 
macchina, spiegate ai vostri genito- 
ri che bisogna uscire dal casello 
autostradale di Pisa nord dell'A 
11 (autostrada Genova-Livorno) e 
portarsi immediatamente a destra 
dell'uscita, in direzione Massarosa. 
Attenzione, però: per visitare l'oasi 
dovete prenotare con almeno 7 
giorni di anticipo telefonando nei 
giorni feriali (i festivi e le domeni- 
che sono esclusi) dalle 9 alle 14 al 
numero 0584-975567. 
Come sapete ci sono vari modi in 
queste oasi per scoprire tanti mi- 
steri del mondo botanico e per fa- 
re birdwatching, ossia per osserva- 
re il comportamento degli uccelli 
senza disturbarli. Immersi nella na- 
tura del lago si possono per esem- 


pio fare lunghe escursioni in bar-. 
chino oppure andare in battello, 


all'interno dei canali navigabili, 
costeggiando il canneto e lo spec- 
chio lacustre, e facendo sosta a 
una stazione attrezzata per osser- 
vazioni botaniche. 

E possibile anche percorrere i cam- 


minamenti schermati da cannucce 
palustri per osservare, non visti, gli 
uccelli sullo specchio d'acqua. 

A questo proposito vi ricordiamo 
che sono state osservate nella zona 
del lago di Massaciuccoli circa 
300 specie di uccelli. Ci sono dun- 
que buone possibilità di osservare 
tante specie interessanti come gli 
smerli e le strolaghe, la pescaiola 
e il falco cuculo, l'oca collorosso, 
l'anatra marmorizzata, la folaga 
cornuta e l’allocco degli Urali. Vi 
sono presenti anche varie colonie 
di cavaliere d'Italia, l'airone rosso 
e il falco di palude. Insomma, non 
avete che l'imbarazzo della scelta 
ed entrando in un mondo eccezio- 
nale potete scoprire da vicino il 
comportamento degli uccelli. 


DERE di Massaciuccoli a 
quella di Racconigi in provin- 
cia di Cuneo. E questo un altro 
luogo incredibilmente magico per- 
ché qui, pensate, hanno comincia- 
to a riprodursi quattro anni fa le 
cicogne. Dal 1600 questi splendidi 
volatili avevano abbandonato la 
nostra penisola a causa dei caccia- 
tori che ne facevano strage perché 
le cicogne erano considerate un ci- 
bo estremamente raffinato. Ades- 
so sono tornate, ma questo perché 


sui tetti della cascina Stramiano e 
sui pali più alti sono stati predispo- 
sti tanti nidi in modo da invogliare 
le cicogne a prenderne possesso, a 
mettersi in coppia e a farne la pro- 
pria casa. Ed è questo che è suc- 
cesso. Nella primavera dell'87 due 
coppie di cicogne hanno fatto il ni- 
do e il 3 maggio dello stesso anno 
il centro è stato aperto al pubbli- 
co. Se volete andare a visitarlo, 
dovete uscire dal casello dell’auto- 
strada di Carmagnola sulla A6 (la 
Torino-Savona), prendere la dire- 
zione per Cuneo sulla statale 20. 
Arrivati a Racconigi, in centro, tro- 
vate il Castello dei Savoia con un 
immenso parco. La strada che gira 
intorno al parco porta in via Stra- 
miano dove, al 206, ha sede il 
Centro cicogne. 

Per visitarlo ci sono naturalmente 
degli orari: tutti i giorni dalle 
14,30 alle 18,30. Le scolaresche 
possono andarci anche durante la 
mattina. Comunque per ogni infor- 
mazione o per prenotare dovete 
chiamare questo numero: 
0172/83457 e chiedere del signor 
Vaschetti. © 
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Dal 1° al 3° 
estratto: 

un cannocchiale 
Zeiss. 


CORRIERE dei PICCOLI /IPU 


FOTOGRAFA L'OASI E VINCI! 


Aut. Min. Rich. 





Dal 21° al 100° 

estratto: 
un nido Lipu 
«fai da te». 


Dal 4° al 20° 
estratto: 

°° unozaino 
- Jolly Invicta. 


\l 











Avete trovato la tesserina per visitare 
le oasi della Lipu, vero? Bene, andate 
quindi, coi vostri genitori, a fare una 
gita nell'oasi della Lipu più vicina a 
voi e scattate un po' di foto ai bellissimi 
uccelli che incontrerete! Però, se non 
avete la possibilità di avere qualche 
oasi a portata di mano, scattate una 
foto a qualche uccellino che passa nei 
pressi di casa e mandatela a: «Foto- 
grafa l'oasi e vinci!» Corriere dei Pic- 


| coli, Casella Postale 17074 - 20185 


Milano, entro e non oltre il 30 marzo 
p.v. Tra tutti i lavori che perverranno 
in redazione, verranno estratti 100 
vincitori ai quali verranno abbinati i 
seguenti premi: dal 1° al 3° estratto - 
3 cannocchiali Zeiss; dal 4° al 20° 
estratto - 17 zaini Jolly Invicta; dal 
21° al 100° estratto - 80 nidi Lipu. For- 
za quindi e... buona fotografia a tutti! 


di STO BONAVENTURA ll tato veché lCovuneo 









1. Qui comincia l'avventura che accettato è cameriere 2. Qui alloggia il bel Cecè, Con la pancia chi più apprezza 
del signor Bonaventura all'albergo Belvedere. ma ingrassato, e come - haimè! la sua classica bellezza? 


* L. 100 L) 
A VISITA 
L. 500 
CON GUARIGIONE 
GARANTITA 
PAGAMENTO 
ANTICIPATO @ 





3. Della scienza un luminare dice: «i metodi più saggi 4. E Cecè per sudar molto Nella soffice imbottita 
da cui va per dimagrare son sudare e far massaggi». nella coltre dorme avvolto. che sudata ogni dermita! 






5. Entra a mane il cameriere sulla coltre arrotolata 6. Patapinfete!... giù tante Patapunfe!... giù spietate 
che di dar sente il dovere una buona sbacchettata. bastonate sacrosante... pesantissime legnate... 





7. Ma dal rotolo, improvviso È Cecè che si ridesta 8. Di quel provvido massaggio e Cecè paga la cura 
esce un grido e sporge un viso. perla sveglia non richiesta. ammirar si può il vantaggio: al signor Bonaventura. 
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S} STA BENE QUI. 
MI SEMBRA DI 





Mi par p'essere 7 E QUESTA? 
UNA.. CILIEGINA Vea DI) SCERIFFI! 


A È DA REGISTA: RETREEE 


CIACK,SI GIRA? | COMANDATORE "TIPO 
RICANO, 


FILM AME 


SIGNORE E SIGNORI: UN MINISTRO E UN MINISTR 
FARETE TUTTO PERCHE' HA LA POLTRONA 
ELLO CHE VOGLIO portai: 


1O,INTESI? 


IVENTANO RMAL ( . 7 À 
COME TUTTI GLI ALTRI, TO Lia DA COMMENDA NONE 
RITORNANO SIMPATICI E... STA: 4 DA NONNO NE DA 

i p ( SCERIFECLE ‘UNA 













SIAM 


IL SERGENTE 
GROSSO FA PARTE 
DELLA NOSTRA FAN- 
TERIA +1 POLINU- 

CLEATI.? 


E QUEI 
BUFFI Tipi 
GIALLI LA‘ DIE- 
TRO CHI SO- 
NO? 


= RIPULISCONO 
L'ORGANISMO DA 

i PULVISCOLO, SPoR- 
CIZIA £ RIFIUTI 


ESPLORIAMO IL CORPO UMANO 


FATTI GSST 


RIASSUNTO: IL CAPITANO PIERROT INSEGNA Al GIOVANI GLOBULI BIANCHI QUALE SARA\/L LORO LAVORO... 





SAPETE, ti; 

' / NOI COMBATTIA- N 
{MO IL NEMICO COR. 
PO A CORPO...E Poi 


RI É PROPRI 
SPAZZINI ! / 


CAPITANO I 
PIERROT .. 
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BENVENUTO 
NELLA POLIZIA 
DEL CORPO. TI, 
SPETTA UNA ViI- per 
TA EMOZIONAN- E RARA 
CAPITANO 


NEL | 
i CORPO UMANO, 
/I GLOAULI BIAN.- 





GLOBULI BIANCHI CONTRO VIRUS 


| giocatori possono essere da due a cinque. Occorrono: un dado, 36 
pedine (fagioli, bottoni, ecc.) e un segnalino per ciascun giocatore. 
Un giocatore fa il giobulo bianco (gli altri fanno i virus) e mette un 
certo numero di pedine su altrettante caselle a scelta: 10 se ha un 
solo avversario, 20 se ne ha due, 30 se ne ha tre, tutte se ne ha 
quattro. Si gioca a turno. | virus partono dalla casella in alto a de- 
stra, e il globulo bianco da quella in basso a sinistra. Quando un vi- 
rus si ferma in una casella occupata da una pedina, la raccoglie. 
Quando ci si ferma il globulo bianco, non succede niente. Quando il 
globulo bianco si ferma in una casella occupata da un virus, lo elimi- 
na dal gioco. Il globulo bianco vince quando ha eliminato tutti i virus. 
Invece, i virus vincono quando hanno raccolto tutte le pedine. Fra i 
virus, vince chi ha raccolto più pedine. 





VINCONO IL GIOCO 
«VIAGGIO IN ITALIA» 
DELLA 
RAVENSBURGER: 


@® | COMPITI, di Veronica Sfer- 
za (Roma) 

Pierino torna da scuola e dice alla 
mamma: «Mamma... lo sai che al do- 
poscuola ho cominciato i compiti». 
«Bravo... e cosa hai fatto». 

«Ho aperto il quadernd!». 














@ TRA AMICHE, di Elisabetta 
Doro (Milano) 

«Lo scopo della mia vita è far felice 
una persona». 

«Anche il mio... infatti ho deciso di 
far felice me stessa». 


@ ALLA STAZIONE, di Stefano 
Razeti (Genova) 

«Cosa fa un signore alle 6 di matti- 
na al bar della stazione?». 

«Prende il primo espresso». 


@® TRA ANIMALI, di Andrea 
Debernardi (Casale M.-Al) 

Una lepre dice all'amico coniglio: 
«Mi sa che quella tartaruga è diven- 
tata matta...». 

«Eh sì.. è andata fuori di guscio!». 


@ LO SAI?, di Giorgia Sossuss 
(Rovereto-Tn) 

Perché il sole destate si alza prima 
che d'inverno? 

Per godersi un po' di fresco! 


Inventa anche tu una 
barzelletta, scrivila su una 
cartolina postale completa 
di nome, cognome, 
indirizzo, età, taglia e 
numero di piede e 
spediscila a: LE VOSTRE 
BARZELLETTE - Corriere dei 
Piccoli - via Rizzoli 2 - 
20132 Milano 


@ TRA DUE ROMANI, di Fran- 
ca Forestiero (Cosenza) 

«Scusa Giorgio, a te piace il pesce 
surgelato?». 

«Veramente sur...gelato ce preferi- 
sco ‘a pannal». 


@ AL TELEFONO, di Giuseppe 
Barrea (Riccia-Cb) 

«Pronto, dottore, venga subito... mia 
moglie ha la febbre alta». 

«Quanto è alta?». 

«Un metro e settantal». 


@ TRA MOGLIE E MARITO, di 
Alessandra Patrian (Rosolina-Ro) 
la moglie del mangiafuoco dice ‘al 
marito mentre questi le sta dando un 
bacio: 

«Oh caro... come sei focoso». 


@ LO SAI?, di Laura Piccotti 
(Sesto Fiorentino-Fi) 

Perché le donne vincono al gioco? 
Perché sono truccate! 





Gli autori delle venti 
barzellette che verranno 
pubblicate sul Corrierino 
della prossima settimana 
riceveranno in regalo il 
divertente gioco- marionetta 
della Pimpa e di Armando 
della Sevi. Mandaci la tua 
barzelletta e potrai essere tu 
uno dei fortunati vincitori! 


- id RR 







@ IL PERICOLO, di Dafne Del- 
baere (Salerno) 

Qual è il maggior pericolo per un 
dentista? 

Curare un paziente pettegolo... che 
ha il dente avvelenato! 


@ TRA MOGLIE E MARITO, di 
Elisabetta Giacosa (Bra-Cuneo) 
«Caro... o ti tagli i capelli... o allatti 
tu il bambind!». 


@ INGENUITÀ, di Roberta Fari- 
na (Torino) 

«Mamma», dice il bambino alla ma- 
dre che sta cambiando i pannolini 
alla sorellina, «perché non le dai da 
mangiare il latte in polvere?». 
«Perché caro». 

«Così dovresti solo spolverarla!». 


@ LO SAI, di Patricia Mulas 
(Cesano Boscone-Mi) 

«Lo sai perché d'inverno gli ame- 
ricani non lanciano missili». 

«Perché hanno la Nasa tappata!». 


@® LA FORMICA, di Francesca 
Olivati (Villa Cortese-Mi) 

Cosa fa una formica in un bicchiere 
di acqua minerale gassata? 

Fa l'idromassaggio! 


@ LO SAI, di Lino Mucia (Poz- 
zallo-Rg) 

Cosa fa un giocatore di dama, ge 
loso della propria moglie? 
La pedina! 


@ PER LA STRADA, di Laura Si- 
monetti (Usmate-Mi) 
Un signore viene fermato da un 
vigile che gli dice: 
«lei è su una Renault 4 e porta 
con sé cinque passeggeri... non le 
sembra troppo©». 
Il signore, a sentire questa frase, si 
mette a ridere. Stupito il vigile gli 
chiede: 
«Perché sta ridendo?». 
«Oh... niente... sto pensando a mio 
cugino che ha una Uno...». 


@ LA LAPIDE, di Veronica Ma- 
grinelli (Verona) 
Letta sulla tomba di un appassionato 
di motocross: «Prima facevo lo stupi- 
do, ora non piu». 





























WU 


@® QUAL È?, di Amanda Coroli 
(Rapallo-Ge) 

Qual è il più grande subacqueo sar- 
do? Tucai u fundu. 


@® FRA NUVOLE, di Maria Det- 
tori (Roma) 

«Cosa farai da grande?». 

«Il temporale!». 


@ IN SCOZIA, di Fabiana Olla 
(Guspini-Ca) 

«Dottore, il bambino ha inghiottito 
una sterlina dord». 

«Oh... ditemi... e come sta il pro- 


prietario?». 





ADRIANO CARNE VALI o @ : 


OGGI 
VOGLIO — 


PARLARVI 

DEGLI... 

VI SVELERO” DEI SEGRETI PER ESEMPIO,VI 
CHE COSA FANNO 
| PERSONAGGI 
DEI FUMETTI 
FRA UN’AVVEN- 







VENITE CON 
ME A VEDERE «e. 





BE} RIPRENDEREMO 


ADESSO CHE DOPO; RONF.. 
STAVO VIN- ; 

CENDO LA 

PARTITA e. 


RONFO E LUPO 


INSCENA © 
3 APAGINA 36! 





RONFO, SEI PRONTO PER SE E"PROPRIO 
LA DIMOSTRAZIONE ? MERO 
a ONF.. 


S” AGGRAPPATI 
( ALLA BOTTE ! 
di mo. ; pap 


== 








[ BE} CHIUNQUE ALTRO SAREBBE 
\ RIDOTTO MALUCCIO: INVECE, 
| GUARDATE 00 









E'VERO RONFi ERO 
LA PROSSIMA 

LA DIMOSTRAZIONE: 
FAI TU see 






UN T6cco 
DI PENNA... 


ANCHE PERCHE; QUALUNQUE 
COSA SUCCEDA, C'E“ SEMPRE 

QUESTA PAROLA MAGICA 
A SALVARCI, RONF! 


INSOMMA, | PERSONAGGI PEA 
DEI FUMETTI NON SE - 
LA PASSANO MALE 








» L'oroscopo di Giada 


SETTIMANA DAL 21 AL 27 GENNAIO 


ARIETE . Cuore: quel 
bigliettino inatteso ti ha 
dato una forte emozio- 
ne. Scuola: preparati 
bene: arriva un'interro- 
gazione. Soldini: sei 
già al verde! 





LEONE . Cuore: corri 
alla conquista, cosa 
aspetti? Scuola: la sto- 
ria proprio non ti va 
giù! Soldini: non con- 
tarli troppo, tanto non 
raddoppiano. 





SAGITTARIO . 
Cuore: non arrossire 
appena ti guarda! 
Scuola: stai perdendo 
tempo. E rischi un brutto 
voto! Soldini: sei a ze- 
ro. Ma arriveranno! 


TORO . Cuore: non 
stare troppo sulle tue: 
non ti giova. Scuola: 
tentenni parecchio in 
matematica: applicati 
un po’ di più. Soldini: 
cerca di moderarti. 





VERGINE . Cuore: 
che sospironi tristi, ve- 
drai presto quella per- 
sona si accorgerà di te. 
Scuola: hai la testa al- 
trove. Soldini: sembri 
una banca. 


CAPRICORNO . 
Cuore: hai qualche riva- 
le! Scuola: un bel voto ti 
farà tornare la voglia di 
studiare. Soldini: sei a 


bolletta: non prendertela, 
succede. 








GEMELLI . Cuore: 
puoi sempre contare su 
un caro amico. Scuola: 
meglio di così non po- 
trebbe andare. Soldini: 
Ok. Ma avrai presto 
una spesuccia. 
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BILANCIA . Cuore: 
quando si è troppo cor- 
teggiati c'è difficoltà a 
scegliere. Scuola: trop- 
pa insicurezza nelle ri- 
sposte. Soldini: tutto 
bene. 





ACQUARIO . Cuore: 
una telefonata dolcissi- 
ma. Scuola: tutto ok, 
vai avanti così. Soldini: 
devi darti da fare. Pen- 
sa a un lavoretto in casa 
o per amici. 











CANCRO . Cuore: 
settimana superfavolo- 
sa: gli astri sono dalla 
tua parte. Scuola: trop- 
pa distrazione. Soldini: 
ti va benone, che man- 
cel 





SCORPIONE . Cuo- 
re: la tua dolcezza e la 
tua simpatia fanno pal- 
pitare molti cuoricini. 
Scuola: meriti veramen- 
te un voto super. Soldi- 
ni: chiedi un prestito! 





PESCI . Cuore: mo- 
menti di tenerezza con 
un amichetto nuovo 
nuovo. Scuola: un po’ 
di stanchezza. Soldini: i 
vizietti costano. E il sal- 
vadanaio... piange. 





«2 nel prossimo numero 


innanzitutto ci sarà la DENVER-SORPRESA (proprio non ve la 
dico ma, parola di direttora, sarà una cosa supertosta!). Poi 
troverete, a grandissima richiesta, una megafantastica 
intervista al mitico NICK KAMEN (ne avevamo già pubblicata 
una ma, a quanto pare, non è stata sufficiente!). E poi... e 
poi, come al solito, non vi dico più nulla perché non voglio 
rovinarvi le altre sorprese! 





ED. 


CV 


SLIP STREAM, 
IL PIL'ABILE 
PILOTA DEI 
G.l. JOE 


STRATO VIPER, 
L'ASSO 
DELL'AVIAZIONE 
COBRA. 


DA QUALCHE TEMPO LE NOTTI SULLA 

BASE DEI 6.1. JOE NON SONO PIU' 

COSI TRANQUILLE, IL MISTERIOSO 

CACCIABOMBARDIERE COBRA 

NIGHT RAVEN, INFATTI, HA 

EFFETTUATO DIVERSE 

INCURSIONI RIUSCENDO 

SEMPRE A FILARSELA 

INDISTURBATO, 

7 DOBBIAMO /NTERVENIRE CON LA NOSTRA ARMA SEGRETA : IL NUOVO 
CONQUEST X30” HA DETTO DUKE, VIENE CONVOCATO IL PILOTA PIU 
ABILE : SLIP STREAM. IL DECOLLO E'TRA UN'ORA n. 


SI PREPARA LINO SCONTRO SENZA PRECEDENTI... COME ANDRA'A FINIRE 
FLIOI DECIDERLO TU ACQUISTANDO DAL TUO GIOCATTOLAIO GLI 
EROICI 6./1.TOE,! PERFIDI COBRA E LE LORO FANTASTICHE ARMI! 





